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Premessa 

I docenti del Consiglio di classe della V sez. B 
vista la legge n^425 del 10.12.1997, 
visto il D.M.n^323 del 23.07.1998 e successive integrazioni e modifiche, 
preso atto delle circolari ministeriali in materia di rinnovamento dell’esame finale di 
stato, 
preso atto di quanto previsto dal P.T.O.F. per l’anno scolastico in corso in materia 
di progettazione curriculare ed extra curriculare, obiettivi formativi e didattici, 
metodologie, attività integrative ed aggiuntive, criteri e strumenti di verifica e di 
valutazione, 
preso atto della programmazione annuale delle attività della classe, 

hanno proceduto 
alla stesura del Documento del Consiglio di Classe 

DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

Materia Cognome e nome Firma 

Italiano e Storia Ettorre Camilla  

Inglese Palmiero  Pasqua Rosa  

Filosofia Maddaluna Marilena 
Anna 

 

Matematica e 
Fisica 

Sacco Elena  

Storia dell’Arte Fabrocile Oscar  

Scienze motorie  Lidia Buonpane   

Religione Zarrillo Mattia  

Disc. Progettuali Di Vilio Marzia/ 
Manganiello Emilio 

 

Disc.Di Laboratorio Tufano Antonietta/ 
Della Monica Giuliano 

 

Sostegno Madonna Tommaso  
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Coordinatrice : prof.ssa Maddaluna Marilena  Anna              Il Dirigente scolastico prof. Domenico Caroprese 
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IL CONTESTO TERRITORIALE 
 
La città di Marcianise rientra in quella fascia territoriale della provincia di Caserta 

denominata, correntemente, “Caserta Sud”. 

Il Comune è situato tra Napoli e Caserta ed è delimitato a sud e sud-ovest dai Regi 

Lagni e dai Comuni dell’Agro Aversano; ad est confina con i territori di Maddaloni    e 

S. Marco Evangelista; a nord con Capodrise, Portico e Macerata. Ad Ovest il  confine 

è segnato dalla S.S. 7bis Capua-Aversa-Napoli. L’agricoltura è stata, fino alla metà 

degli anni ’50, l’attività economica prevalente a Marcianise, caratterizzata dalla 

produzione della canapa in regime quasi monoculturale. A partire dalla metà degli 

anni ’50, Marcianise ha conosciuto un sensibile sviluppo industriale, accompagnato 

da una riduzione drastica del numero di addetti in agricoltura. L’attività industriale a 

Marcianise è incominciata a svilupparsi agli inizi degli anni ’60 con l’insediamento di 

un grande gruppo multinazionale, l’Autelco. Questo insediamento precede la 

definizione di una vera e propria zona industriale con un successivo decreto del 

Consiglio dei Ministri. L’Autelco segna il passaggio da una realtà prettamente 

agricola ad una realtà con una forte connotazione industriale. 

Nei primi anni ’60 viene istituita l’ASI con un decreto Ministeriale, con il precipuo 

compito di approvare il piano regolatore per lo sviluppo industriale. 

A quel punto si assiste al grande boom, con l’insediamento di altri grandi poli 

industriali come l’Olivetti (che impiega circa 1200 operai, in prevalenza maschi), la 

Coca Cola, la Kodak, la Keller, la Cavi Sistem, la Tonolli, ecc. I settori sono dunque i 

più vari, dal metalmeccanico, alla telefonia, fino alla chimica e all’industria 

alimentare. Tra la fine degli anni ’70 e gli inizi degli anni ’80 (II fase 

dell’industrializzazione), si assiste ad una grave crisi economica ed  industriale. 

Alcune fabbriche, come la Confilfratta, chiudono, altre, invece, incominciano una 

fase di profonda ristrutturazione interna, per restare a galla sul mercato. E’ il caos 

dell’Autelco  che  si  trasforma  in  Siemens,  cambiando  la  propria  attività  dalla 
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telefonia fissa alla costruzione di elementi elettronici; attualmente, con il nome di 

Siemens Information and Communication, produce apparecchi radiomobili. 

Nell’ultimo decennio, molte delle industrie insediatesi sul territorio comunale 

operano con lavoratori propri, come nel caso del Tarì. Nella cittadella orafa, operano 

tutti artigiani provenienti dal napoletano, mentre gli unici assunti sul territorio 

ricoprono i ruoli più umili. Diversamente la nascita di due importanti poli 

commerciali quali Oromare e Polo della Qualità daranno possibilità occupazionale a 

personale specializzato nei settori dell’oreficeria, dello styling e del design 

proveniente dalla realtà territoriale. Nel futuro economico di Marcianise appare 

sempre più forte il ruolo che sarà giocato dai servizi alle imprese, che possono avere 

un’ulteriore e consistente crescita sul territorio comunale, sfruttando appieno le 

vicinanza con l’autostrada e la recente costruzione dell’interporto. La storia recente 

della città di Marcianise le ha valso l’appellativo di “città canguro”, dal momento che 

la sua economia, fondata prevalentemente sull’agricoltura in regime quasi 

monoculturale della canapa, si è evoluta bruscamente verso attività basate 

sull’industria e sui servizi. Anche gli indicatori socio-culturali della comunità hanno 

fatto registrare nel contempo un sensibile miglioramento per quanto riguarda 

l’alfabetizzazione e la diffusione della cultura. 
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DESCRIZIONE DELLA SCUOLA 
 

Il Liceo Artistico assume la connotazione di Liceo, in seguito alla riforma della 

Scuola Secondaria di Secondo Grado del 2010 e nel settembre 2011 diventa Sede 

Autonoma con associata la sede del Liceo Artistico di Santa Maria Capua Vetere. 

Nasce come sezione staccata dell’Istituto Statale d’Arte di Cascano di  Sessa 

Aurunca (CE), nel 1998, in risposta ad esigenze di formazione e di trasformazione 

proprie del  territorio locale, oltre che nazionale. 

A partire dall'anno scolastico 2013/14 il Liceo Artistico di Marcianise (sede centrale) 

forma, insieme all'Istituto Tecnico Settore Tecnologico "G. Ferraris" di Marcianise, 

l'Istituto Statale di Istruzione Superiore di Marcianise. 

Marcianise nell’ultimo decennio è divenuta una realtà territoriale di ampio respiro 

economico e professionale, grazie all’insediamento in questo Comune di diverse 

attività industriali come il Tarì, Oromare e il Polo della Qualità, con le quali la scuola 

è portata ad interagire, garantendo buone potenzialità di sviluppo, anche se non 

ancora raccordate ai vari livelli progettuali-produttivi. Nel primo anno l’Istituto ha 

avviato la sua attività didattica con un’unica sezione, quella di Arte dei Metalli e 

dell’Oreficeria. Nell’anno successivo è stato aggiunto il corso tradizionale di Arte 

Pubblicitaria ed i corsi sperimentali “Michelangelo” di Arte e Restauro dell’Oro e dei 

Metalli Preziosi e di Immagine Fotografica, Filmica e Televisiva. L’Istituto si articola, 

strutturalmente, su due sedi una in via Foglia ed una in via Garibaldi. Nell’anno 

scolastico 2004/2005 è stato attivato anche il corso OFIS “Modellista orafo in 

ambiente informatico”, strumento necessario per contrastare il fenomeno della 

dispersione scolastica. Per lo stesso motivo nell’anno 2008/2009 è stato attivato il 

corso biennale PAS “addetto all’allestimento scena. 

A partire dall’anno scolastico 2010-2011 è entrata in vigore la Riforma dei Licei. 

Dall’anno scolastico 2014/15 tutte le classi sono a regime. Come per gli altri percorsi 

liceali, anche quello artistico si articola in due bienni cui fa seguito un quinto anno di 
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completamento. Il primo biennio, anche finalizzato all’assolvimento del nuovo 

obbligo di istruzione, è di orientamento: allo studente viene fornita una solida 

formazione di base e viene avviato alla sperimentazione dei vari laboratori e ambiti 

progettuali attivi nella scuola. A partire dal terzo anno lo studente sceglie 

consapevolmente il suo ambito di specializzazione al fine di prepararsi al 

proseguimento degli studi e/o all’inserimento nel mondo del lavoro. Dopo il primo 

biennio, dunque, che prevede un piano di studi comune, il percorso si suddivide in 

tre indirizzi distinti: Audiovisivo e Multimediale, Design Oreficeria, Grafica. Gli 

indirizzi si caratterizzano per le discipline progettuali peculiari di ciascun indirizzo e 

per la presenza dei seguenti laboratori, nei quali lo studente sviluppa e mette in 

pratica la propria capacità progettuale: 

- laboratorio audiovisivo e multimediale, nel quale lo studente acquisisce e sviluppa 

la padronanza dei linguaggi e delle tecniche della comunicazione visiva, audiovisiva e 

multimediale; 

- laboratorio del design, articolato nel distinto settore della produzione artistica 

orafa, nel quale lo studente acquisisce le metodologie proprie della produzione di 

oggetti preziosi; 

- laboratorio di grafica, nel quale lo studente acquisisce la padronanza delle 

metodologie laboratori ali ed informatiche per la pubblicità, la stampa ed il web. 

 
Nel corso degli anni l’Istituto ha organizzato incontri, dibattiti e mostre, in 

collaborazione con Enti ed Istituzioni locali. Tali iniziative manifestano sempre più la 

volontà, da parte del Liceo Artistico di Marcianise, di aprirsi al territorio ed interagire 

con esso. 
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
 
La classe V B, si presenta costituita da 17  allievi, 10 maschi e 7 femmine. Non tutti 

gli allievi hanno frequentato questo Istituto dal primo anno del corso di studi; il 

gruppo classe, infatti, si è formato nel quarto anno in quanto proveniente da 

terze diverse. Alcuni allievi hanno frequentato un altro istituto. Attualmente la 

classe risulta composta da nove allievi frequentanti l’indirizzo grafica e da otto 

allievi  frequentanti l’indirizzo audiovisivo e multimediale. E’ presente un alunno 

diversamente  abile. 

La discontinuità didattica nella maggior parte delle discipline nel corso del triennio 

ha condizionato in parte il regolare svolgimento dell’andamento didattico e del 

dialogo educativo. Gli studenti infatti hanno dovuto relazionarsi ogni anno con 

nuovi docenti adattandosi alle diverse proposte metodologiche e didattiche. 

La motivazione allo studio per la maggior parte degli allievi  è stata nell’arco del 

triennio sufficiente; sul piano comportamentale la classe non ha evidenziato grossi 

problemi, se non quelli dovuti ai diversi caratteri dei  componenti e ai differenti 

vissuti scolastici. Parte del gruppo classe ha mostrato nel corso del quinto anno 

maggiore disponibilità al dialogo educativo.  I rapporti con i docenti e con 

l’istituzione scolastica sono stati sempre, nel complesso, abbastanza corretti e 

cordiali. Sul piano socio-relazionale la classe ha raggiunto un buon livello di 

maturazione, evidenziando un comportamento vivace, ma  corretto ed adeguato, 

anche nel rispetto delle regole. 

 La frequenza non è stata constante per un gruppo di allievi. 

Il lavoro dei docenti non è stato privo di difficoltà, perché è stato necessario rendere 

il bagaglio di conoscenze e competenze posseduto dagli allievi quanto più omogeneo 

possibile, anche a causa di una certa discontinuità sia nell’impegno che nella 

partecipazione al dialogo educativo da parte di un gruppo di alcuni alunni, che 

all’inizio dell’anno presentavano carenze nelle conoscenze di base. Si è cercato, nel 
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corso del quinto anno, attraverso momenti di recupero e di attuazione di strategie 

didattiche diversificate, di sanare le carenze, in alcuni casi anche  gravi,  che  un  

esiguo  gruppo  di  allievi  presentavano  in  alcune    discipline, carenze causate da un 

lavoro e un impegno domestico alquanto scarso, da   una parziale mancanza di 

autonomia nello studio, nonché da una frequenza non sempre continua. 

I risultati ottenuti dai docenti sono stati abbastanza positivi: una parte degli allievi 

ha raggiunto infatti, livelli accettabili, mostrando di aver acquisito maturità, 

conoscenza e competenza dei nuclei fondanti delle discipline; un gruppo ristretto di 

allievi si è distinto per l’impegno costante e per i risultati più che soddisfacenti in 

gran parte delle discipline; infine il restante gruppo ha mostrato maggiori difficoltà 

nel raggiungimento degli obiettivi prefissati e ha conseguito livelli essenzialmente 

sufficienti in gran parte delle discipline, mentre in alcune permane la presenza di 

lacune. Per questi allievi il Consiglio adotterà, in quest'ultima fase, tutte le strategie 

necessarie per agevolare il recupero e il raggiungimento di una preparazione 

accettabile. I criteri metodologici condivisi e adottati dai docenti hanno privilegiato 

l’aspetto interattivo del processo di apprendimento. Le metodologie adottate, gli 

obiettivi, nonché i criteri di valutazione, sono indicati più avanti come parte 

integrante il presente documento. Nello specifico, si rimanda alle singole relazioni 

finali stilate da ciascun docente. Durante l’anno scolastico sono stati numerosi i 

contatti con le famiglie da parte del coordinatore di classe che ha contattato 

sollecitamente i genitori ogni qualvolta se ne sia ravvisata la necessità. In particolare 

è stato convocato nel corso del primo quadrimestre un Consiglio di Classe aperto a 

tutti i genitori per segnalare i casi di assenze collettive e individuali. I genitori sono 

stati contattati  sia per il comportamento quanto per il profitto; il coinvolgimento 

delle famiglie è stato infatti fondamentale nel recupero degli allievi in difficoltà, 

soprattutto nei casi di frequenza poco assidua. Per un gruppo di allievi infatti il 

numero delle assenze risulta considerevole.   
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I risultati ottenuti dai docenti sono stati abbastanza positivi: una parte degli allievi 

ha raggiunto infatti, livelli accettabili, mostrando di aver acquisito maturità, 

conoscenza e competenza dei nuclei fondanti delle discipline; un gruppo ristretto di 

allievi si è distinto per l’impegno costante e per i risultati più che soddisfacenti in 

gran parte delle discipline; infine il restante gruppo ha mostrato maggiori difficoltà 

nel raggiungimento degli obiettivi prefissati e ha conseguito livelli essenzialmente 

sufficienti in gran parte delle discipline, mentre in alcune permane la presenza di 

lacune. Per questi allievi il Consiglio adotterà, in quest'ultima fase, tutte le strategie 

necessarie per agevolare il recupero e il raggiungimento di una preparazione 

accettabile. I criteri metodologici condivisi e adottati dai docenti hanno privilegiato  

 Nel corso dell’anno scolastico sono state proposte agli allievi simulazioni delle tre 

prove scritte d’esame. In   particolare, riguardo la terza prova, sono state 

somministrate una prova della tipologia mista “B 

C” ed una della tipologia “C”, che si allegano al presente documento. L’esito delle 

suddette simulazioni della terza prova ha mostrato un’attitudine maggiore della 

classe verso la tipologia “C”. 

Per il recupero delle carenze evidenziate nel corso dell’anno scolastico, i docenti 

delle discipline interessate hanno attivato interventi diversificati, quali pause 

didattiche, interventi personalizzati, esercitazioni di gruppo. Attività di 

potenziamento sono state effettuate in itinere nelle ultime fasi dell'anno scolastico. 

Per quanto riguarda l'apprendimento integrato di contenuti disciplinari in lingua 

straniera (CLIL), è stato attuato un progetto in compresenza, per un totale di 20 ore, 

coinvolgente le discipline Inglese e Storia dell'Arte. Le attività della classe, nel corso 

dell'anno, sono state inoltre integrate da vari impegni extra-scolastici, come visite 

guidate, partecipazione a varie iniziative, progetti e concorsi:
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1. Concorso Buone notizie Civitas casertana con una inchiesta sul 
territorio di Camigliano 

2. Progetto Archeoglossary della rete di scuole denominata “United 

Schools for heritage” 

3.   Manifestazione "Tesori nascosti" presso  la Chiesa di San Pasquale e il 
Convento francescano  di Marcianise  

 
4. Concorso nazionale per cortometraggi  281 Film Festival  con due 

conrtometraggi   sull’immigrazione ammessi alla selezione finale 

5. Incontro “Legalità e territorio” in collaborazione con il presidio “Libera” di 
Marcianise 

6.   Incontro con la dott.ssa Anna Corrado  magistrato presso il TAR Campania 
in materia di trasparenza amministrativa 

7. Concorso fotografia poesia per la rappresentazione  della processione del 
venerdì  santo denominato “Calvario”   

 
8. Concorso per la giornata mondiale contro la  violenza sulle donne  presso  

 
l’Ospedale Cardarelli Napoli con la realizzazione  di un video che  ha 

ottenuto il 2 posto 

 
9. Manifestazione Flik Flok- Progettazione mascotte e spot radiofonico per  

 
l’ indirizzo  multimediale e audiovisivo – Progettazione logo e manifesto  

per l’indirizzo  grafica  

 
10.   Visita guidata centro produzione Rai Napoli 

 
11.  Visita guidata Comicon  Napoli  
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Il Consiglio di classe  per quanto concerne la terza prova scritta suggerisce di 

utilizzare la tipologia “C” coinvolgendo le seguenti discipline: Storia dell’Arte, Storia, 

Inglese, Fisica, Filosofia. 
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OBIETTIVI 
 
 
 

Obiettivi didattici trasversali 

● Acquisire un metodo di studio autonomo, puntuale, creativo e critico. 

● Esprimersi in maniera corretta e chiara ,con uso appropriato dei lessici delle varie 

discipline. 

● Saper  identificare  ed  analizzare i contenuti, riferirli in modo organico in ogni 

contesto. 

● Collegare argomenti della stessa disciplina o di discipline affini. 

● Valutare fatti e fenomeni in modo personale. 

● Operare scelte e uniformare il proprio comportamento ai valori della giustizia e 

del rispetto della legalità. 

● Sviluppare la consapevolezza della dimensione etica dell'uomo. 

stabilire rapporti di rispetto, collaborazione e solidarietà verso gli altri 

essere capaci di elaborare progetti in relazione a scelte culturali, professionali, 

etiche; 

 
 
Risultati di apprendimento comuni a tutti Percorsi Liceali. 

 

 
Area metodologica 

• Acquisire un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre 

ricerche e approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi 

studi superiori. 

• Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle 

singole discipline. 
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Area logico-argomentativa 

• Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le 

argomentazioni altrui 

• Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a 

individuare possibili soluzioni. 

• Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse 

forme di comunicazione. 

 

Area linguistica e comunicativa 

• Dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e 

morfologia) a quelli più avanzati (sintassi, ricchezza del lessico). 

• Saper leggere e comprendere testi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le 

sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il 

relativo contesto storico e culturale; 

• curare l´esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti. 
 
 
Area storico-umanistica 

• Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, 

sociali ed economiche, in particolare in Italia e in Europa. 

Conoscere la storia d´Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, 

dall´antichità sino ai giorni nostri. 

• Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente), concetti 

(territorio, scala, diffusione spaziale, mobilità, senso del luogo) e strumenti (carte 

geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati statistici) della geografia. 

• Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, 

artistica, filosofica, religiosa italiana ed europea. 

• Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, 
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architettonico e artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa 

economica, della necessità di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e 

della conservazione. 

• Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi 

lo spettacolo, la musica, le arti visive. 

 
Area scientifica, matematica e tecnologica 

• Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le 

procedure  tipiche del pensiero matematico. 

• Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali 

(chimica, biologia, scienze della terra, astronomia). 

• Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle 

attività di studio e di approfondimento. 

 
Indirizzo Audiovisivo e Multimediale. 

 
 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 

 conoscere e gestire, in maniera autonoma, i processi progettuali e operativi 

inerenti al settore audiovisivo e multimediale, individuando, nell’analisi e nella 

propria produzione, gli aspetti espressivi, comunicativi, concettuali, narrativi, 

estetici e funzionali che interagiscono e caratterizzano la ricerca audiovisiva; 

 impiegare in modo appropriato le diverse tecniche e tecnologie, le 

strumentazioni fotografiche, video e multimediali più diffuse; 

 avere approfondito la conoscenza degli elementi costitutivi dei linguaggi 

audiovisivi e multimediali negli aspetti espressivi e comunicativi, avere 

consapevolezza dei fondamenti storici e concettuali; 
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 conoscere le principali linee di sviluppo tecniche e concettuali delle opere 

audiovisive contemporanee e le interazioni con le altre forme di espressione e 

comunicazione artistica; 

 conoscere e applicare le tecniche adeguate nei processi operativi, avere capacità 

procedurali in funzione della contaminazione tra le tradizionali specificazioni 

disciplinari; 

 conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della 

composizione dell’immagine. 

 

 conoscere e gestire, in maniera autonoma, i processi progettuali e operativi 

inerenti alla grafica e al graphic design (tradizionale e digitale, editoriale, di tipo 

informativo, comunicativo, pubblicitario, sociale), individuando, sia nell’analisi, 

sia nella propria produzione, gli aspetti comunicativi, estetici, concettuali, 

espressivi, commerciali e funzionali che interagiscono e caratterizzano la 

comunicazione visiva; 

 avere consapevolezza delle radici storiche e delle linee di  sviluppo  nei vari 

ambiti della produzione grafica e pubblicitaria; 

 conoscere e impiegare in modo appropriato le diverse tecniche e tecnologie, gli 

strumenti, i materiali, le strumentazioni fotografiche, informatiche e 

multimediali più diffusi; 

 operare nei ruoli di grafico, graphic design, web design, pubblicitario, fotografo 

con conoscenze nell’ambito della creatività e capacità di produzione e  gestione 

di un progetto di comunicazione; 

 avere competenze adeguate nell’uso del disegno a mano libera e geometrico- 

descrittivo, dei software grafici multimediali e delle nuove tecnologie 
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 saper individuare le corrette procedure di approccio nel rapporto progetto- 

prodotto-contesto, nelle diverse funzioni relative alla comunicazione visiva ed 

editoriale; 

 conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della 

composizione della forma grafico-visiva. 

 

Indirizzo Grafica. 
 
 
Al termine del percorso liceale lo studente dovrà: 

 conoscere gli elementi costitutivi dei codici dei linguaggi progettuali e grafici; 

 conoscere e gestire, in maniera autonoma, i processi progettuali e operativi 

inerenti alla grafica e al graphic design (tradizionale e digitale, editoriale, di tipo 

informativo, comunicativo, pubblicitario, sociale), individuando, sia nell’analisi, 

sia nella propria produzione, gli aspetti comunicativi, estetici, concettuali, 

espressivi, commerciali e funzionali che interagiscono e caratterizzano la 

comunicazione visiva; 

 avere consapevolezza delle radici storiche e delle linee di  sviluppo  nei vari 

ambiti della produzione grafica e pubblicitaria; 

 conoscere e impiegare in modo appropriato le diverse tecniche e tecnologie, gli 

strumenti, i materiali, le strumentazioni fotografiche, informatiche e 

multimediali più diffusi; 

 operare nei ruoli di grafico, graphic design, web design, pubblicitario, fotografo 

con conoscenze nell’ambito della creatività e capacità di produzione e  gestione 

di un progetto di comunicazione; 

 avere competenze adeguate nell’uso del disegno a mano libera e geometrico- 

descrittivo, dei software grafici multimediali e delle nuove tecnologie 
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 saper individuare le corrette procedure di approccio nel rapporto progetto- 

prodotto-contesto, nelle diverse funzioni relative alla comunicazione visiva ed 

editoriale; 

 conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della 

composizione della forma grafico-visiva. 
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METODOLOGIE 
 

Al fine di migliorare l’efficacia del processo di insegnamento-apprendimento, 

l’azione didattica è improntata sui criteri metodologici più idonei al raggiungimento 

degli obiettivi prefissati e soprattutto al raggiungimento delle competenze 

trasversali e di cittadinanza. I metodi d’insegnamento non si esauriscono nella 

lezione frontale, ma sono diversificati al fine di potenziare nell’allievo le 

competenze di base , trasversali e tecnologiche previste dal curricolo. 

Con particolare riferimento alle attività e agli insegnamenti di indirizzo, le 

metodologie sono basate sulla didattica di laboratorio, sull’analisi e la soluzione 

dei problemi, sul lavoro per progetti e sono strutturate in modo da favorire un 

collegamento organico con il mondo del lavoro e delle professioni. 

Tali metodologie appaiono più consone per realizzare la flessibilità degli obiettivi 

e dei percorsi formativi e l’interazione tra le varie discipline, per stimolare la 

motivazione e la partecipazione attiva degli alunni . 

Particolare attenzione viene riservata , soprattutto nella quota del curricolo locale, 

ma non solo, ad una didattica laboratoriale , incentrata sul lavoro per progetto, nel 

quale l’allievo possa sperimentare le proprie capacità progettuali, organizzative e di 

risoluzione dei problemi, mettendosi in relazione con gli altri componenti del 

gruppo in un’ ottica di apprendimento cooperativo. Il lavoro per progetto, 

pianificato all’inizio dell’anno scolastico nei dipartimenti tecnici, integra 

l’insegnamento teorico con quello tecnico-pratico stabilendo una stretta 

connessione tra le attività d’aula e laboratoriali; consente inoltre,  all’allievo di 

avere un impegno chiaro e concreto da realizzare entro un certo tempo e dunque 

favorisce la responsabilizzazione e la motivazione allo studio delle materie 

d’indirizzo. 
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VALUTAZIONE 
 
 
Valutare significa attribuire un senso ad una misurazione, essa ha per oggetto il 

processo di apprendimento, il comportamento ed il rendimento scolastico 

complessivo degli alunni. E’ uno strumento che consente al docente, e all’intero 

Consiglio di classe, di leggere le esigenze formative degli alunni, di predisporre 

dunque una programmazione adeguata e di verificare, in itinere ed al termine 

dell’anno scolastico l’efficacia del proprio intervento attraverso i risultati ottenuti 

dagli alunni e la rispondenza degli stessi agli obiettivi prefissati. 

In tal senso la valenza essenziale della valutazione è di tipo formativo, non si 

esaurisce nella verifica degli apprendimenti, ma concorre,  attraverso 

l’individuazione delle potenzialità e delle carenze di ciascun alunno, ai processi di 

autovalutazione degli stessi alunni e al miglioramento dei livelli di competenza. 

La valutazione, dunque, viene effettuata su saperi e competenze partendo dal 

presupposto che essa attiene ad un processo individuale. 

Al fine di valutare il profitto dell’allievo saranno considerati: la partecipazione alle 

lezioni, le prove di verifica scritte, pratiche e orali, per misurare gli obiettivi 

prefissati. La verifica può avvenire anche all’interno di una discussione  individuale 

e di gruppo, al fine di stimolare la partecipazione dell’allievo, la sua capacità critica, 

la determinazione a raggiungere gli obiettivi, a formulare ipotesi ed a giungere a 

conclusioni. 

Per quanto riguarda il numero delle prove scritte e orali, si fa riferimento alle 

Programmazioni Individuali, che traggono giustificazione dalle Programmazioni di 

Dipartimento. Per ogni prova di valutazione verranno indicati agli allievi gli obiettivi 

della valutazione stessa. 

La    valutazione    d’inizio    anno    scolastico    è    indispensabile    per    “leggere” le 

caratteristiche degli allievi, per studiare i loro stili di apprendimento ed i loro ritmi e 

per effettuare, dunque, una programmazione il più possibile individualizzata. 
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La valutazione durante l’anno (in itinere ed al termine del primo quadrimestre) 

provvede a verificare l’adeguatezza della programmazione iniziale e il percorso di 

apprendimento degli alunni. 

In tale ultimo senso deve anche essere uno strumento per motivare gli alunni e 

renderli continuamente partecipi delle loro difficoltà ma anche dei loro progressi. 

La valutazione finale (sommativa) deve essere relativa non solo all’acquisizione delle 

competenze di base e trasversali programmate, ma deve tenere conto anche 

dell’intero percorso dell’allievo, dei progressi ottenuti rispetto alla situazione di 

partenza, dell’interesse e dell’ impegno con il quale l’allievo ha partecipato alle 

attività curriculari ed opzionali, ai risultati ottenuti nelle attività progettuali e di 

recupero svolte all’interno del curricolo locale e del comportamento dell’alunno, in 

base a quanto previsto dal regolamento disciplinare. 

Un elemento importante per la valutazione finale è dunque costituito dalla 

valutazione delle competenze acquisite e che i docenti del C.d.C. valutano in base al 

risultato delle verifiche periodiche del processo di apprendimento e formazione alle 

quali sono sottoposti gli alunni: 

- test strutturati o semistrutturati 

- prove scritte 

- verifica dell'avvenuto svolgimento del lavoro per casa 

- interrogazioni  

- relazioni individuali di argomenti studiati e/o approfonditi 

- prove di laboratorio, in quest’ultimo caso anche individuali 
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Livello di raggiungimento delle competenze e voti 

A seconda del livello di raggiungimento delle competenze richieste, ogni singolo 

docente propone il voto nella sua disciplina che costituisce elemento per la 

valutazione globale del Consiglio di classe, secondo la seguente tabella: 

 
 

MODALITA’ DI VALUTAZIONE 
 
VOTO 
in 
decimi 

 
 
GIUDIZIO 

 
GIUDIZIO 
SINTETICO 

 
 
 

10 

L’allievo mostra di aver conseguito conoscenze e competenze 
complete. Utilizza con precisione i termini del linguaggio specifico; 
organizza i contenuti in modo maturo operando con disinvoltura 
gli opportuni collegamenti; argomenta in maniera coerente ed 
efficace. 

 

 
eccellente 

9 L’allievo mostra di aver conseguito pienamente conoscenze e 
competenze; possiede capacità e attitudini che gli consentono di 
muoversi con autonomia e sicurezza. 

 
ottimo 

 

8 

L’allievo mostra di aver conseguito in maniera soddisfacente 
conoscenze e competenze; possiede capacità e attitudini che gli 
consentono di muoversi con autonomia. 

 
buono 

 
 
7 

L’allievo mostra di aver conseguito in maniera più che sufficiente 
conoscenze e competenze; il linguaggio utilizzato è specifico; 
l’organizzazione dei contenuti è discreta , corretta è l’applicazione. 

 
 
discreto 

 
 
6 

L’allievo mostra di aver conseguito conoscenze e competenze 
essenziali; utilizza sufficientemente i termini del linguaggio 
specifico; l’organizzazione dei contenuti è accettabile; 
l'argomentazione logica  sufficientemente coerente. 

 
 
sufficiente 

 

5 

L’allievo mostra di aver conseguito conoscenze e competenze non 
complete; il linguaggio non è sempre  appropriato; 
l'organizzazione dei contenuti è imprecisa e superficiale. 

 
mediocre 

 
 
4 

L’allievo mostra di aver conseguito conoscenze e competenze 
insufficienti; il linguaggio non è appropriato e l'esposizione è 
frammentaria ed incoerente; l'organizzazione dei contenuti sono 
molto carenti. 

 
 
insufficiente 
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3 

L’allievo mostra di aver conseguito conoscenze e competenze 
gravemente insufficienti; i contenuti sono pressoché nulli; il 
linguaggio utilizzato è disorganizzato e frammentario . 

 
 

 
scarso 2 

 
1 

L’allievo mostra di aver conseguito conoscenze e competenze 
irrilevanti. 

 
 
 
 
Non ammissione allo scrutinio 

È prevista per gli alunni che non abbiano frequentato almeno i tre quarti dell’orario 

annuale personalizzato ( art. 14 comma 7 DPR 122/2009). 

Il Consiglio di classe ammetterà in deroga nei seguenti casi: 

- in presenza di assenze per gravi patologie o per infortunio, purché debitamente 

documentate; 

- in presenza di assenze per malattia certificate di durata uguale o superiore a tre 

giorni consecutivi ; 

- in presenza di assenze adeguatamente documentate per lutto; 

- in presenza di assenze per partecipazione a gare sportive, purché debitamente 

documentate. 

Ogni altro motivo di rilievo che venga preso in considerazione dal Consiglio di classe, 

purché debitamente motivato ed eventualmente documentato; in tal senso saranno 

considerate con particolare attenzione le situazioni riguardanti i ragazzi che 

fruiscono di sostegno. 

 

Ammissione all'esame di Stato 

Sono ammessi all’esame di Stato gli studenti dell’ultimo anno che nello scrutinio 

finale conseguano un voto non inferiore e sei decimi in tutte le materie, compresa la 

condotta. 

Il C.d.C. stila per i candidati non ammessi un motivato ed argomentato giudizio. 
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Il credito 

Criteri di attribuzione del credito scolastico (inclusivo del credito formativo) agli 

studenti del triennio conclusivo . 

 

Credito formativo 

I l credito formativo deriva da esperienze acquisite al di fuori della scuola 

frequentata, ma dotate delle seguenti caratteristiche: 

esperienze qualificate, ovvero significative e rilevanti esperienze debitamente 

documentate, esperienze non saltuarie, ma prolungate nel tempo . 

Gli ambiti in cui esso può essere acquisito sono esperienze conseguite non solo 

nell’ambito della formazione professionale e del lavoro in settori coerenti con 

l’indirizzo di studi frequentato, ma anche nell’ambito del volontariato, della 

solidarietà, della cooperazione, dello sport e delle attività culturali ed artistiche. 

Il consiglio di classe attribuisce ad ogni alunno che ne sia meritevole, nello scrutinio 

finale di ciascuno degli ultimi tre anni della scuola secondaria superiore , un apposito 

punteggio per l’andamento degli studi , denominato credito scolastico. 

 
Credito Scolastico 

Per quanto concerne l’attribuzione del credito scolastico i Consigli di Classe 

terranno conto della seguente tabella: 

NOTA : M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di 

ciascun anno scolastico. Il credito scolastico, da attribuire nell’ambito delle  bande 

di oscillazione indicate dalla precedente tabelle, va espresso in numero intero e 

deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, anche l’assiduità della 

frequenza scolastica, l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo 

educativo   e   alle   attività   complementari   ed   integrative   ed   eventuali  crediti 
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formativi. Il voto di comportamento concorre nello stesso modo delle altre 

discipline alla determinazione della media dei voti conseguiti in sede di scrutinio 

finale di ciascun anno. Il riconoscimento di eventuali crediti formativi non può in 

alcun modo comportare il cambiamento della banda di oscillazione corrispondente 

alla media M dei voti. 

 
 

Media dei voti 
Credito scolastico (Punti) 
III ANNO IV ANNO V ANNO 

M = 6 3 – 4 3 – 4 4 – 5 
6 < M  ≤ 7 4 – 5 4 – 5 5 – 6 
7 < M  ≤ 8 5 – 6 5 – 6 6 – 7 
8 < M  ≤ 9 6 – 7 6 – 7 7 – 8 

 
 
 
 
 

Parametri di attribuzione del credito scolastico 

Il consiglio di classe, tenuto conto della media dei voti conseguita dallo studente, 

determina la banda di oscillazione del credito scolastico ( DPR 323/98) e assegna il 

massimo di credito stabilito dalla banda in presenza dell’ indicatore sotto elencato: 

□ decimale maggiore o uguale a 0,5 
 
 

oppure, il Consiglio assegna il massimo di credito tenendo conto di almeno due 

indicatori tra i seguenti: 

□ giudizio positivo (almeno molto) nell’insegnamento della Religione 

Cattolica o nelle Attività alternative 

□ assiduità nella frequenza scolastica (max trenta giorni di assenze nel 

corso dell’anno scolastico) 

□ interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo educativo e/o alle 

attività complementari ed integrative della scuola ( ampliamento 

dell’offerta formativa) 
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□ eventuali  crediti formativi che certificano esperienze qualificate sul 

piano della formazione culturale e umana, a discrezione del C.d.C. 

 
Nel caso della sospensione del giudizio in più discipline, si assegna il massimo di 

credito stabilito dalla banda, solo in presenza dell’ indicatore sotto elencato: 

□ decimale maggiore o uguale a 0,5 
 
 
NOTA : eventuale deroga ai parametri sopra riportati dovrà essere esaustivamente 

motivata dal Consiglio di Classe in sede di Scrutinio finale. 

 
 
 
 

Valutazione del comportamento ed attribuzione del voto di condotta 
 
 
La valutazione del comportamento degli studenti di cui all’art. 2 del decreto legge 1 

settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2008, n. 

169, risponde alle seguenti prioritarie finalità: 

-accertare i livelli di apprendimento e di consapevolezza raggiunti, con specifico 

riferimento alla cultura e ai valori della cittadinanza e della convivenza civile; 

-verificare la capacità di rispettare il complesso delle disposizioni che disciplinano la 

vita di ciascuna istituzione scolastica; 

-diffondere la consapevolezza dei diritti e dei doveri degli studenti all’interno della 

comunità scolastica, promuovendo comportamenti coerenti con il corretto esercizio 

dei propri diritti e al tempo stesso con il rispetto dei propri doveri, che 

corrispondono sempre al riconoscimento dei diritti e delle libertà degli altri; 

-dare significato e valenza educativa anche al voto inferiore a 6/10 
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Voto di condotta insufficiente 

Il voto inferiore a 6/10 in condotta sarà attribuito in sede di scrutinio intermedio e/o 

quello finale esclusivamente in presenza di comportamenti di particolare gravità 

riconducibili alle fattispecie per le quali lo Statuto delle studentesse e degli studenti 

- D.P.R. 249/1998, come modificato dal D.P.R. 235/2007 e chiarito dalla nota prot. 

3602/PO del 31 luglio 2008 - nonché i regolamenti di istituto prevedano l’irrogazione 

di sanzioni disciplinari che comportino l’allontanamento temporaneo dello studente 

dalla comunità scolastica per periodi superiori a quindici giorni (art. 4, commi 9, 9 bis 

e 9 ter dello Statuto). 

L’attribuzione di una votazione al di sotto di 6/10, in sede di scrutinio finale 

comporta la non ammissione all’anno successivo, dopo che il Consiglio di classe ha 

accertato che lo studente, successivamente alla irrogazione delle sanzioni di natura 

educativa e riparatoria previste dal sistema disciplinare, non ha dimostrato 

apprezzabili e concreti cambiamenti nel comportamento. 

Voto di condotta sufficiente. 

La nostra scuola promuove ogni attività atta a valorizzare comportamenti positivi ed 

improntati al rispetto ed alla responsabilità. 

A tal fine il Consiglio di classe valuterà in sede di scrutinio intermedio e finale di 

graduare il voto di condotta da 6 a 10 secondo la seguente tabella: 

 
VOTO INDICATORI DESCRITTORI 

 
 
 
 
 
 

10 

Atteggiamento verso gli altri ESTREMAMENTE CORRETTO 
L’alunno è sempre rispettoso nei 
comportamenti con i docenti, con i compagni, 
con il personale della scuola, anche durante 
visite guidate e viaggi d’istruzione. 
Partecipa molto attivamente al dialogo 
educativo e si propone come elemento 
trainante. Non partecipa ad astensioni di massa 
dalle lezioni per futili motivi. 

Atteggiamento e partecipazione 
attiva alle lezioni 

IRREPRENSIBILE 
Ineccepibile negli atteggiamenti tenuti a scuola, 
partecipa molto attivamente e costruttivamente 
alla vita della scuola. 

Frequenza e puntualità REGOLARE 
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  Frequenta con assiduità le lezioni e rispetta 
sempre gli orari 

Rispetto dei Regolamenti di 
Istituto. Sanzioni disciplinari 

SCRUPOLOSO e CONSAPEVOLE 
Rispetta i regolamenti scolastici. 
Non ha a suo carico provvedimenti disciplinari. 

Uso consono del materiale e delle 
strutture della scuola 

APPROPRIATO 
Utilizza in maniera responsabile il materiale e 
le strutture della scuola. 

Attenzione agli impegni 
scolastici, attitudine al dialogo 
con gli altri e al rispetto delle 
persone e atteggiamento di 
collaborazione con insegnanti e 
compagni. 

PUNTUALE E COSTANTE 
Estrema puntualità nelle verifiche, nelle 
giustifiche, nel rispetto delle consegne. Esegue 
quotidianamente i compiti assegnati. OTTIMA 
socializzazione e collaborazione attiva e 
propositiva con compagni e docenti 

VOTO INDICATORI DESCRITTORI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

9 

Atteggiamento verso gli altri MOLTO CORRETTO 
L’alunno è rispettoso nei comportamenti con i 
docenti, con i compagni, con il personale della 
scuola, anche durante visite guidate e viaggi 
d’istruzione. 

Atteggiamento e partecipazione 
attiva alle lezioni 

IRREPRENSIBILE 
Ineccepibile negli atteggiamenti tenuti a scuola, 
partecipa attivamente e costruttivamente alla 
vita della scuola 

Frequenza e puntualità REGOLARE 
Frequenta con assiduità le lezioni e rispetta 
sempre gli orari 

Rispetto dei Regolamenti di 
Istituto. Sanzioni disciplinari 

SCRUPOLOSO 
Rispetta i regolamenti scolastici. 
Non ha a suo carico provvedimenti disciplinari. 

Uso consono del materiale e delle 
strutture della scuola 

APPROPRIATO 
Utilizza in maniera responsabile il materiale e 
le strutture della scuola. 

Attenzione agli impegni 
scolastici, attitudine al dialogo 
con gli altri e al rispetto delle 
persone e atteggiamento di 
collaborazione con insegnanti e 
compagni. 

COSTANTE 
Puntualità nelle verifiche, nelle giustifiche, nel 
rispetto delle consegne. Esegue 
quotidianamente i compiti assegnati. OTTIMA 
socializzazione e con compagni e docenti 

VOTO INDICATORI DESCRITTORI 
 
 
 
 

8 

Atteggiamento verso gli altri CORRETTO 
Il comportamento dell’alunno nei confronti dei 
docenti, dei compagni e del personale della 
scuola è corretto; si mostra responsabile anche 
durante le visite guidate e i viaggi d’istruzione. 

Atteggiamento e partecipazione 
attiva alle lezioni 

BUONO 
Mostra un positivo interesse per la vita 
scolastica e partecipa attivamente alle lezioni 

Frequenza e puntualità RARAMENTE IRREGOLARE 
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  Frequenta con assiduità le lezioni e raramente 
disattende  gli orari. 

Rispetto dei Regolamenti di 
Istituto. Sanzioni disciplinari 

RARAMENTE IRREGOLARE 
Osservanza quasi sempre regolare delle norme 
relative alla vita scolastica. 
Sporadici richiami verbali nell’arco del 
quadrimestre. 

Uso consono del materiale e delle 
strutture della scuola 

RARAMENTE INAPPROPRIATO 
Utilizza in maniera consona il materiale e le 
strutture della scuola. 

Attenzione agli impegni 
scolastici, attitudine al dialogo 
con gli altri e al rispetto delle 
persone e atteggiamento di 
collaborazione con insegnanti e 
compagni. 

ABBASTANZA PUNTUALE E COSTANTE 
Solo sporadicamente non rispetta le consegne 
ma solitamente esegue i compiti assegnati e 
giustifica assenze e/o ritardi con sostanziale 
puntualità secondo la vigente normativa 
disciplinare d’istituto. 

VOTO INDICATORI DESCRITTORI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

7 

Atteggiamento verso gli altri ABBASTANZA CORRETTO 
Il comportamento dell’alunno è nel complesso 
rispettoso nei confronti dei docenti, dei 
compagni e del personale della scuola; e può 
giudicarsi responsabile durante visite guidate e 
viaggi d’istruzione. 

Atteggiamento e partecipazione 
attiva alle lezioni 

LIEVEMENTE REPRENSIBILE 
L’alunno viene a volte richiamato ad un 
atteggiamento più consono. Discreto interesse e 
partecipazione alle lezioni. 

Frequenza e puntualità RARAMENTE IRREGOLARE 
Frequenta con discreta assiduità le lezioni e 
talvolta disattende  gli orari 

Rispetto dei Regolamenti di 
Istituto. Sanzioni disciplinari 

RARAMENTE IRREGOLARE 
Osservanza quasi sempre regolare delle norme 
relative alla vita scolastica. 
Richiami verbali nell’arco del quadrimestre. 

Uso consono del materiale e delle 
strutture della scuola 

NON SEMPRE ADEGUATO 
Utilizza in maniera non sempre diligente il 
materiale e le strutture della scuola. 

Attenzione agli impegni 
scolastici, attitudine al dialogo 
con gli altri e al rispetto delle 
persone e atteggiamento di 
collaborazione con insegnanti e 
compagni. 

NON SEMPRE PUNTUALE E COSTANTE 
Talvolta non rispetta le consegne. 
Collaborazione non sempre adeguata. 

VOTO INDICATORI DESCRITTORI 
 

 
6 

Atteggiamento verso gli altri NON DEL TUTTO CORRETTO 
Il comportamento dell’alunno nei confronti dei 
docenti, dei compagni e del personale della 
scuola è sovente connotato da azioni 
sconvenienti. Si è reso responsabile di assenze 
e/o ritardi non giustificati . 
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 Atteggiamento e partecipazione 
alle lezioni 

ALQUANTO BIASIMEVOLE 
L’alunno viene ripetutamente ripreso per 
atteggiamenti non sempre adeguati alla vita 
scolastica 

Frequenza e puntualità DISCONTINUA 
Frequenta in maniera discontinua le lezioni e 
non rispetta gli orari . 

Rispetto dei Regolamenti di 
Istituto. Sanzioni disciplinari 

Episodi di MANCATA OSSERVANZA DEI 
REGOLAMENTI 
Ripetuti e non gravi richiami verbali ,anche 
comunicati alle famiglie. 

Uso consono del materiale e delle 
strutture della scuola 

NEGLIGENTE 
Utilizza in maniera non sempre adeguata il 
materiale e le strutture della scuola. 

Attenzione agli impegni 
scolastici, attitudine al dialogo 
con gli altri e al rispetto delle 
persone e atteggiamento di 
collaborazione con insegnanti e 
compagni. 

CARENTE 
Rispetta le consegne saltuariamente. 
Comportamento non sempre corretto nel 
rapporto con  insegnanti e compagni. 
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GRIGLIE DI VALUTAZIONE 
 

Per la valutazione delle prove scritte il Consiglio approva le griglie allegate al 
Documento 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA 

 
 

Tipologia  A: analisi di un  testo letterario e non, in prosa o poesia 
 
 
 

Obiettivo Valutazione Voto 

Comprensione del testo, pertinenza e completezza 
d’informazione 

min 1 max 3  

Completezza nell’analisi delle strutture formali e 
tematiche 

min 1 max 3  

Capacità di contestualizzazione e rielaborazione 
personale 

min 1 max 3  

Espressione organica e consequenziale min 1 max 3  

Correttezza ortografica, lessicale e sintattica min 1 max 3  
 
 

Tipologia  B: saggio breve o articolo di giornale 
 
 

Obiettivo Valutazione Voto 

Pertinenza, capacità di avvalersi del materiale proposto e 
coerenza della tipologia scelta 

min 1 max 4  

Correttezza dell’informazione e livello di 
approfondimento e originalità 

min 1 max 4  

Espressione organica e coerenza espositiva- 
argomentativa 

min 1 max 4  

Correttezza ortografica, lessicale e sintattica min 1 max 3  
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Tipologia C: tema di argomento storico 
 
 

Obiettivo Valutazione Voto 

Conoscenza esatta in senso diacronico e sincronico min 1 max 4  

Esposizione ordinata e organica degli eventi storici 
considerati 

min 1 max 4  

Analisi della complessità dell’evento storico nei suoi vari 
aspetti 
Per arrivare ad una valutazione critica 

min 1 max 4  

Correttezza ortografica, lessicale e sintattica min 1 max 3  

 

Tipologia  D : tema di carattere generale 
 
 

Obiettivo Valutazione Voto 

Pertinenza e conoscenza dell’argomento min 1 max 4  

Correttezza dell’informazione e livello di 
approfondimento e originalità 

min 1 max 4  

Espressione organica e coerenza espositiva- 
argomentativa 

min 1 max 4  

Correttezza ortografica, lessicale e sintattica min 1 max 3  
 
 

Punteggio Totale / 15 
 
 

La Commissione Il Presidente 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA 
 
 
 
 

Parametri e 
indicatori 

Livelli di 
prestazione 

Punteggio Punteggio 
massimo 

Conoscenza dei 
contenuti 

Completa e approfondita 
Corretta ma non approfondita 
Frammentaria e superficiale 
Lacunosa 

4 
3 
2 
1 

 
4 

Correttezza 
formale e 
proprietà di 
linguaggio 

Elaborato corretto 
Elaborato parzialmente corretto 
Elaborato non corretto 

3 
2 
1 

 
3 

Capacità di sintesi Sa sintetizzare 
Sintetizza parzialmente 
Non sa sintetizzare 

2 
1 

0,5 

 
2 

Progettazione 
tecnica 

Completa e corretta 
Completa ma superficiale 
Applicazione parziale 

2 
1 

0,5 

 
2 

Iter 
progettuale 

Corretto e approfondito 
Corretto ma superficiale 
Frammentario 

2 
1 

0,5 

 
2 

Rispondenza 
alla traccia 

Rispondente alla traccia 
Parzialmente aderente 

2 
1 

2 

 
 
 
 

Punteggio Totale / 15 
 
 

La Commissione Il Presidente 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE TERZA PROVA 
 
 

Indicatore e attribuzione voto 
 

INDICATORE 
CONOSCENZA DEI 
CONTENUTI 

 

Tipologia della prova: C (quesiti a risposta multipla) 

Discipline coinvolte: Storia dell’Arte, Storia, Inglese, Fisica,  Filosofia. 
 
 

Durata della prova: 60 minuti Punteggio finale della prova: max 15 
 
 
 

Modalità di attribuzione del punteggio 
 
 

 Per ciascuna disciplina vengono somministrati n° 6 quesiti a risposta 
multipla: per ogni risposta errata o mancante 0 punti, per ogni 
risposta esatta 0,50 punti. 

 
Non sono ammesse correzioni che diano adito ad ambiguità. Eventuali decimali 
verranno approssimati al punteggio superiore se maggiore o uguale a 0,50. 

 
 
 

Punteggio Totale / 15 
 

La Commissione Il Presidente 
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GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO 
 
 

 
INDICATORI 

Limitato 
e 
lacunoso 

Poco 
adeguato e 
superficiale 

 
Essenziale 

Completo 
e 

coerente 

Ricco, 
eccellente, 
originale 

Punteggio 
attribuito 

Capacità espositive  
1 

 
2 

 
3 

 
4 

 
5 

 

Conoscenza dei dati  
1 

 
2 

 
3 

 
4 

 
5 

 

Assimilazione e 
approfondimento dei 
contenuti 

 
1 

 
2 

 
3 

 
4 

 
5 

 

 
Capacità logico- 
argomentative 

 
1 

 
2 

 
3 

 
4 

 
5 

 

Capacità di 
collegamento e di 
connessione dei 
contenuti delle 
discipline 

 
1 

 
2 

 
3 

 
4 

 
5 

 

Approfondimenti 
critici e rielaborazione 
personale 

 
1 

 
2 

 
3 

 
4 

 
5 

 

 
TOTALE 

      
/ 30 

 

 
Eventuali note 
Il/La candidato/a ha preso visione degli elaborati relativi alle tre prove 
Scritte. Ha ascoltato la spiegazione degli errori relativi e li ha compresi. 
Non ha formulato osservazioni né mosso rilievi alle correzioni e alle 
valutazioni. 

TOTALE punti 
 

-------------- 
 
(-----------------------) 

 
 
 

La Commissione Il Presidente 
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ELENCO ALLIEVI PER INDIRIZZO 
 
 
 
 

GRAFICA AUDIOVISIVA E MULTIMEDIALE 
  
Angelino Letizia  Barbaruolo Carmine 
Biondi Consiglia Bizzarro  Andrea  
Capasso Antonio    Coppola Francesco 
Delli Paoli Maria Alessandra  Gravante Giada 
Di Carluccio Filomena Lettiero Morena 
Gentile Giuseppe  Marchesiello Domenico 
Magno Edovardo    Tartaglione Giuseppe  
Massaro Costanza    Tartaglione Vincenzo 

Tartaglione Alessio  
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ALUNNI DELLA CLASSE VB CON RELATIVI CREDITI DEL 3° E 4° ANNO 
 
 
 
 

    
 

ALUNNI 2014/2015 2015/2016 

 
      

1 
Angelino    
Letizia  4 5 

2 
Barbaruolo 
Carmine  4 4 

3 
Biondi 
Consiglia  6 7 

4 
Bizzarro 
Andrea  4 5 

5 
Capasso 
Antonio 4 4 

6 
Coppola 
Francesco 4 4 

7 

Delli Paoli 
Maria 
Alessandra 4 5 

8 
Di Carluccio 
Filomena 4 5 

9 
Gentile 
Giuseppe 5 5 

10 
Gravante 
Giada  4 7 

11 
Lettiero  
Morena 4 6 

12 
Magno 
Edovardo 5 5 

13 
Marchesiello 
Domenico 4 4 

14 
Massaro 
Costanza  4 5 

15 
Tartaglione  
Alessio 4 4 

16 
Tartaglione  
Giuseppe 6 7 

17 
Tartaglione  
Vincenzo  4 6 
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ALLEGATI 
 
 
Si allegano: 
    

1. N. 2 simulazioni delle terze prove svolte 
2. I programmi e le relazioni finali di tutte le  
discipline   
3. Relazione alunno diversamente abile  
4. Il progetto CLIL 
5. L’elenco dei libri di testo adottati per l’anno scolastico 2016-2017. 

  


